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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 
Istituto Comprensivo Statale “Ai nostri caduti”  

Via Pietro Nenni 2 - 20056 Trezzo sull’Adda (Mi) 
 

                                                                                                                             Trezzo sull’Adda, 08/04/2023 
 

Alla Comunità Scolastica dell’IC 
Alunni e Genitori 

Docenti e Assistenti Educatori 
Collaboratori Scolastici e Amministrativi 

 

Alle realtà che collaborano con l’IC 
Comune di Trezzo 

Sindaco, Assessore alla Scuola e tutti gli Amministratori 
Uffici Scuola, Servizi Sociali e Tecnico - Polizia Municipale e Biblioteca 

Consultorio La Famiglia e Cooperativa Aeris 
Scuole dell’Infanzia paritarie di Trezzo e Concesa 

Associazioni ed esperti di supporto ai progetti dell’IC 
Parrocchie di Trezzo e Concesa 

Alpini-Protezione Civile-Volontari 
Aziende servizi mensa e scuolabus 

  
PASQUA 2023 
GLI AUGURI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 
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Carissimi Alunni, 
                           in questi giorni siamo sommersi da uova pasquali, proposte in tutti i gusti e in 
tutti i possibili look.  
 

Al pari della colomba con il ramoscello d’ulivo (di cui abbiamo parlato l’anno scorso) l’uovo è il 
simbolo della Pasqua. Festeggiare la Pasqua senza questo simbolo è impensabile, assurdo. 
 

L’uovo. 
Così piccolo, così fragile, così poco costoso! 
 

Eppure, con una grande importanza, con una fama da star che gli deriva…dai tempi antichi!  
 

Omne vivum ex ovo: “Tutto ciò che vive deriva dall’uovo”, dicevano i Romani. 
 

E più di una cosmogonia antica [cosmogonia: teorie, miti per spiegare l’origine dell’Universo] 
identifica in un uovo gigantesco, l’Uovo Cosmico, il Principio da cui è scaturita la Vita in tutte le 
sue varietà e in tutta la sua ricchezza. 
 

Nell’Antichità, nel Medio Evo e poi ancora, era consuetudine regalare, in primavera, delle uova 
colorate con i distillati di erbe e fiori, come auspicio di fertilità e di abbondanza. 
 

Lo schiudersi, l’aprirsi dell’uovo per far nascere un essere vivente ha ispirato anche il 
Cristianesimo che in esso vide simboleggiato il “sepolcro” e nella nuova vita che conteneva la 
“risurrezione” celebrata nella Pasqua. 
 

L’uovo, quindi, nella sua semplicità, fragilità, pochezza, è stato ed è ancora simbolo di 
nutrimento, di fertilità, di vita che attende la nascita, di prosperità, di abbondanza. 
 

John Cadbury (1801-1889) andò oltre l’uovo “naturale” per crearne uno “artificiale”: l’uovo di 
cioccolato, al quale pensò di aggiungere una “sorpresa”, un “dono nascosto”, per accentuarne il 
significato “vitale”, di realtà che genera qualcosa di positivo che aveva custodito dentro. 
Chi avrebbe mai detto, Ragazzi, che regalando o ricevendo in dono un uovo pasquale anche 
noi, oggi, regaliamo o riceviamo non un semplice prodotto dolciario, ma un “simbolo” 
importante: di vita, di prosperità, di cambiamento, di evoluzione in senso positivo. 
 

Riceviamo o doniamo un simbolo che, in sintesi, esprime ricchezza. 
 

Non una ricchezza in senso materiale, non una ricchezza riconducibile al valore commerciale 
dei grammi di cioccolato di cui si compone e dell’oggetto-regalo che contiene, ma una ricchezza 
spirituale, che parte da dentro per manifestarsi con la forza e la bellezza di cui solo la Vita è 
capace. 
 

L’uovo è diventato un simbolo importante, che resiste all’usura del tempo, perché ha 
un’attinenza, un collegamento significativo con la vita umana. 
 

Anche noi, come un uovo, possiamo schiuderci, aprirci e generare…vissuti, sentimenti, 
idealità…da condividere con gli altri, da spendere per loro e con loro.  
 

Oppure possiamo rimanere chiusi in noi stessi, senza generare “vita” - legami ed esperienze 
con gli altri - senza generare “prosperità” - migliorando noi stessi e le persone che ci stanno 
accanto - senza generare “abbondanza” - costruendo progetti e iniziative che arricchiscono la 
nostra esistenza e quella degli altri aprendole a nuovi scopi e a nuovi traguardi. 
 

Questa riflessione pasquale sul tema dell’uovo, simbolo di questa festività, mi riporta con la 
memoria al ricordo di mia nonna che quando nascevano i pulcini prendeva in mano le uova che 
non si erano schiuse, le scuoteva con evidente delusione, per concludere: “Non c’è dentro 
niente!” 
 

Ecco, carissimi Ragazzi, la Pasqua ha un messaggio “trasversale-universale” valido per tutti, 
anche per coloro che non la riconoscono come una festività del proprio credo religioso. 
 

La Pasqua ci dice che dobbiamo essere come le uova che si schiudono. 
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Che nessuno, nessuno, quando ci conosce, quando ci frequenta, deve dover dire di noi: “Non 
c’è dentro niente!” 
 

Tutti abbiamo “dentro” una ricchezza preziosa. 
In parte diversa da persona a persona. Ma, comunque, una ricchezza preziosa. 
 

Una ricchezza da non tenere “solo” per noi, perché così facendo si rattrappisce-si inaridisce, ma 
da comunicare, da condividere, perché così facendo aumenta-si dilata in nostro favore e a 
vantaggio anche di chi ci sta accanto: in famiglia, a scuola, all’oratorio, alla società sportiva, nel 
gruppo degli amici… 
 

Auguri, Ragazzi! Buona Pasqua!  
 

E auguri ai Docenti, ai Collaboratori Scolastici, ai Genitori, all’Amministrazione Comunale, a 
tutto il Territorio Trezzese e a tutti coloro con i quali ci rapportiamo e dai quali riceviamo 
continuamente testimonianze concrete di vicinanza alla nostra mission educativa.  
 

Anche noi adulti dobbiamo essere uova che si schiudono, per dare un significato vero, 
autentico, ricco, ad ogni giorno della nostra vita e a quel giorno speciale che è la Pasqua. 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                                                                        Dott.ssa Patrizia Santini 

 

Atto firmato digitalmente ai sensi della Legge 82/2005 
 

Documento informatico conservato all’interno del registro protocollo AOO/ufficio protocollo 
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